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Inutile la rete di Donnarumma, terza sconfitta in notturna

Flop Salernitana 
un ko che fa male *
Mustacchio punisce i granata 
Torrente: «Tirare fiiori gli attributi» 
Mezzaroma lo blinda: «Ce fiducia»

Non c'è due senza tre. Peccato si tratti 
della terza sconfìtta in notturna per la 
Salernitana. La prima sotto i riflettori 
dell'Arechi. Una doppietta di Mustac
chio, intervallata dal gran bel gol di 
Donnarumma, decide l'anticipo della 
15esima giornata del campionato ca
detto conlaPro Vercelli. La solita Saler
nitana: inceronata, inconsistente e per 
certi aspetti anche imbrigliata da alcu
ne discutibili scelte tecniche cade per 
la terza volta all'Arechi. Ora Torrente 
traballa:

> Marotta, Roberto e Vitolo 
alle pagg.46e47

H commento

Il «quasi gol» di Alfredo 
nella notte più fredda

Davide Morganti

U n caostroppolento in campo, la Saler
nitana si agita, strepita, rallenta, insi

ste, va in vantaggio con Donnarumma, ci 
coneggiamo, è un quasi gol, già, proprio lui, 
il famoso quasi gol urlato da Nicolò Carosio 
quando gli anni erano ancora in bianco e 
nero, Carosio voce di una nazione i cui coc
ci non sono mai stati incollati come si deve.

>Segueapag.45

Luci d’artista con l’assalto dei pullman, scatta il piano d’emergenza: via libera all’accesso in via Vinciprova, rischio caos

lite De Luca-vìgili: «Basta ricatti»
Vertenza infinita, affondo dell’ex sindaco: una vergogna. La replica: è disinformato e mente
L’anticorruzione

Università 
la lezione 
di Cantone
Barbara Landi

T J  equisito fondamenta- 
> 'X \  le per la pubblica am
ministrazione è non avere fun
zionari sottoposti a condan
na, neanche in primo grado, o 
a conflitti d'interesse»: è cate
gorico Raffaele Cantone, presi
dente dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione dal campus di 
Salerno. Preferisce però non 
replicare alla domanda sulla 
necessità di un eventuale pas
so indietro di De Luca. «Di 
questo non ho nessuna voglia 
di parlare», afferma. Tuttavia, 
è proprio sulla legge Severino 
che si concentra nel corso del 
convegno «Il patto per la legali
tà», promosso dall'Università 
di Salerno.

>Apag.39

Vincenzo De Luca interviene a 
modo suo nella vertenza che sta 
impegnando vigili urbani e Co
mune, mettendo a rischio la mo
bilità cittadina proprio nei giorni 
delle Luci d'artista e del grande 
afflusso di visitatori a Salerno. Il 
governatore non nasconde la sua 
rabbia: « C' è una vertenza con i vi
gili urbani che dura da mesi ed è 
diventata una cosa sgradevolissi
ma. Ci vuole veramente tanta pa
zienza: io ho una reazione quasi 
istintiva di fronte alle posizioni ri
cattatorie». Già: è la consapevo
lezza della necessità dei caschi 
bianchi per far fronte al caos del
le luminarie che trasformerebbe 
la trattativa in un ricatto. «Hanno 
avuto l'aumento deibuonipasto, 
passati da tre a cinque. Hanno 
avuto l'aumento dei tempi di ve
stizione, mezz'ora ogni turno, 15 
quando si va e 15 quando si esce. 
Evidentemente -  dice caustico - 
la vestizione dei nostri vigili è 
complessa: si vestono come le 
geisha quando mettono il kimo
no». Intanto, il Comune corre ai 
ripari per evitare il caos, tra stop 
alle navette, vigili a ranghi ridotti 
e una invasione di turisti.

> Di Giorgio e Sollazzo 
allepagg.30e31

Il commercio

Ecco i mercatini di Natale, l’ira dei negozianti
A far rumore airinaugurazione dei mercatini 
natalizi targati Buongiorno Italia - che popoleranno 
il Lungomare cittadino per tutte le festività - non 
sono stati solo i fuochi pirotecnici. Sono destinate

a fare molto più rumore le polemiche dei 
commercianti salernitani, che ormai da tre anni 
lamentano scarsa tutela nei loro riguardi.

>Apag.31

Le infrastrutture

Annunziata 
«Unire i porti? 
Si può fare»
DilettaTurco

L ì  accorpamentovabene, apat
to che «tutti siano efficienti». 

Così AndreaAnnunziata, presiden
te dell'Autorità Portuale di Saler
no, commenta le dichiarazioni del 
ministro delle Infrastrutture, Gra
ziano Deirio, che ha confermato 
l'accorpamento dei due porti di Na
poli e Salerno. «Mai come in que
sto momento storico -  aggiunge 
Annunziata-fa
re sistema è im
portantissim o 
per essere più 
competitivi.
Penso che lavo
rando sulle inef
ficienze accu
mulate negli an
ni dal porto di
Napoli, le due realtà insieme possa
no diventare davvero un polo im
portantissimo per il settore». «Na
poli ha una storia secolare -  sottoli
nea il presidente dell'Authority -  e, 
proprio per la forza che ha, sono 
certo che recupererà in breve tem
po i ritardi accumulati. Per quanto 
riguarda Salemo, siamo pronti a 
qualsiasi sfida, io credo che il siste
ma funzionerà meglio».

>Apag.35

La nomina
Parco a Pellegrino 
il governatore frena
Carm ela Santi

N uovo presidente del Parco 
Nazionale del Cilento, Val

lo di Diano e Albumi: su Pellegri
no m anca ancora l'ok del presi
dente De Luca. Il governatore 
non ha ancora apposto la firma 
sul decreto del ministro dell'Am
biente Galletti. Secondo indiscre
zioni sulla candidatura di Pelle
grino, De Luca avrebbe espresso 
alcune perplessità in merito ai re
quisititecnici del primo cittadino 
di Sassano a ricoprire l'im portan
te incarico. In questi giorni avreb - 
be chiesto ulteriori informazioni 
sul curriculum del sindaco del 
centro valdianese in riferimento 
a quanto richiesto dall'apposita 
legge per affidare l'incarico di pre
sidente di un ente parco. Tra i re
quisiti è richiesta infatti particola
re conoscenza anche sulla 
biodiversità.

>Apag. 33

Il ricordo

Luca De Filippo, quella lezione salernitana sui figli d’arte
Alfonso Amendola

C i lascia Luca De Filippo. Ci 
lascia il suo volto segaligno, 

antico, elegante e sempre più si
mile al padre.

L'ultima volta che Luca De Fi
lippo fu nel salernitano lo ricor
diamo al Teatro delle Arti nella 
rassegna guidata da Claudio Tor
tora che con solita attenzione vol
le donare alla città il suo omaggio 
al trentennale della scomparsa 
del drammaturgo napoletano. 
Regista ed interprete di una «Not
te di mezza sbornia», Luca De Fi

lippo fu il Pasquale Grifone di 
questa com m edia scritta da 
Eduardo nel 1936 dove, com e in 
una allegra girandola comica, tro
viamo un bel mix di elementi: il 
gioco del lotto e la superstizione, 
le credenze popolari e Dante Ali
ghieri.

Ma altri momenti fecero corto
circuitare il padre e il figlio nell'ar
co del trentennale. Tra le tante 
manifestazioni è importante ri
cordare quella fortemente voluta 
daUnisArt (diretta da Pina De Lu
ca) dove rUniversità di Salerno 
fu partner di un dialogo dinam i

co e trasversale con altri Atenei 
italiani che vollero raccontare 
Eduardo tra spettacoli, talk-con- 
ference, rassegne cinematografi
che, reading e spettacoli. In parti
colare da rievocare la lectio che 
Luca De Filippo fece agli studen
ti. Una lezione di grande emozio
ne e senso della storia del teatro. 
La parte più intensa fu sicura
mente quella in cui Luca regalò, 
con un'esplosione di inaudita sin
cerità, la sua riflessione sulla b el
lezza e l'inquietudine dell'essere 
«figlio d'arte».

>Segueapag. 45
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Hermon, presentato in Prefettura 
il progetto di geomonitoraggio 
per gestire i patrimoni recuperati

AngelaTrocini

Sono 284 i beni confiscati in provincia 
di Salerno di cui 124 ancora in gestio
ne all'Agenzia per l'amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati 
e confiscati, mentre 160 sono stati già 
destinati. E Battipagliaè tra iprimi die
ci comuni della Campania dove sono 
ubicati la maggior parte degli immobi
li definitivamente confiscati (79 anco
ra da destinare e 5 già destinati). La 
ragione ditale dato risiede nel proces
so California, come ha spiegato il pro
curatore aggiunto Antonio Centore 
che dal 2005 si occupa di misure di 
prevenzione patrimoniali: «Quando 
presi in mano il processo mi accorsi 
che nessuno si era posto il problema 
di aggredire i patrimoni dei soggetti 
contigui alla criminalità organizzata. 
E in pochi mesi confiscammo tutto 
ciò che si poteva».

L'intervento del magistrato, duran
te l'incontro che si è tenuto ieripome- 
riggio in Prefettura per presentare il 
progetto «Hermon, sistema integrato 
di geo-monitoraggio dei beni confi
scati», ha chiarito come la Procura di 
Salerno per prima si è dotata di unpo- 
olin cui sono confluite diverse profes
sionalità: «Come un dirigente 
dell'Agenza del Demanio che ha inse
gnato anche agli agenti di Pg ad essere 
come geometri nelle indicazioni cata
stali ed evitare gli errori in una mate
ria che non è il nostro pane quotidia
no, fino all'ultimo acquisto, per effet
to della mobilità, che è una funziona
rla della Provincia laureata in Econo
mia».

Cosila Procura di Salerno, negli ul
timi dieci anni e per prima, è stata mol
to attenta allatematica«quando altro
ve ancora non c'era la giusta attenzio
ne», ha ricordato l'aggiunto Centore. 
Evitando, così, casi limite come 
un'azienda di calcestruzzo che conti
nuava a funzionare nelle mani dei tito
lari colpiti dalla confisca ma ai quali 
nessuno l'aveva comunicato. E il caso 
di un sindaco (nel 1999) che - non sa
pendo cosa fare di un bene confiscato 
- consegnò le chiavi a colui che era sta
to colpito dal provvedimento.

Per quanto riguarda la città di Sa
lerno il Comune ha già utilizzato un 
____  bene definitiva

mente confiscato: 
Le VOCÌ «La proprietà Vi-

Centore: viani ° I liar a>!;~ , come ha detto il
a oalerno sindaco facente
Un pool funzioni Vincen-
apripista zo Napoli, «che ac-
Nanoli- co§lie bambini

u' x x ' per attività dedica-
occh i pu ntat i te a joro come do - 
suOgliara poscuoia, momen-
____  ti di aggregazione

e ricreazione. Il 
tutto per evitare che i più piccoli stia
no in strada. E sempre ad Ogliara, co
me amministrazione comunale, ab
biamo manifestato l'interesse per la 
proprietà Cifuni per farci un centro an
tiviolenza sulle donne e per accoglie
re gestanti e figli in difficoltà».

Ritornando al progetto Hermon, 
che è stato presentato da Angela Cap- 
parelli e da Orlando Nappi della sede 
partenopea dell'Agenzia, la novità 
consiste in un moderno ed efficace 
strumento cartografico di analisi dei 
beni confiscati che estendete informa
zioni presenti nel sistema Re.Gio (il 
database che contiene tutte le infor
mazioni relative ai beni oggetto di con-

Il processo
Dama bianca 
assolto 
il portuale

Traffico di droga, 
conl’ausiliodi 
corrieri eccellenti 
eia complicitàdi 
addetti agli scali 
diFiumicinoedel 
PortodiSalerno: 
assolto Vincenzo 
Oriliodipendente 
della «Salerno 
Container 
Terminal»finito 
nell’inchiesta, 
denominata 
Dama Bianca, 
che ruota intorno 
a Pasquale 
Fiorente, il narcos 
diBoscotrecase 
latitante. La 
sentenza è stata 
pronunciata ieri 
dal Gup Lucarelli 
del tribunaledi 
Napoli; il Pm 
aveva chiesto a 
carico
dell’imputato, 
assistito 
daN’awocato 
Luigi Gargiulo, 15 
anni di reclusione. 
Condannato 
invece ad 8 anni il 
cavese Luciano 
Visconti.

La legalità

Bimbi e centri antiviolenza 
nei palazzi sottratti ai clan
fisca) in modo da supportare l'Agen- 
zia e gli Enti territoriali nella gestione, 
destinazione e reimpiego dei beni im
mobili confiscati. Quindi oltre all' ana
lisi dei beni confiscati, sono previste 
più informazioni utili per il riutilizzo e 
la valorizzazione dei beni restituiti al
la società civile, la condivisione delle 
informazioni con tutti gli interessati al
la gestione dei beni, un grande contri
buto per la progettazione e la pro
grammazione delle attività finalizzate 
al riutilizzo sociale dei beni confiscati. 
Tra i relatori c'erano anche il vicepre
fetto vicario Giuseppe Ferrara, padro
ne di casa in quanto in Prefettura ope
ra l'organismo di valutazione; il giudi
ce Gaetano Sgroia, presidente della se
zione Riesame e Misure di prevenzio - 
ne e il commissario straordinario del 
Comune di Battipaglia, il viceprefetto 
Gerlando Iorio, mentre tra il pubblico 
gli esponenti delle forze dell'ordine e 
delle istituzioni, molti professionisti e 
sindaci del territorio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dossier
284 beni confiscati in provincia di Salerno, 160 già utilizzati per scopi sociali 
a Battipaglia il record degli immobili sequestrati dopo il processo California

Il processo La gestione della struttura turistica fiore aN’occhiello del territorio negli anni ’90

Villaggio del Sole, stangata bis per la bancarotta
Condannati in appello 
a 5 anni i fratelli Del M ese 
l’intreccio tra sigle societarie

Viviana DeVita

Nessuno sconto perla bancarot
ta del Villaggio del Sole, il centro 
sportivo polifunzionale della lito
ranea, al confine tra Salerno e 
Pontecagnano che faceva capo 
ad un gruppo societario della fa
miglia Del Mese.

Lasentenzaè statapronuncia- 
ta ieri dai giudici della Corte d'ap
pello del tribunale di Salerno che 
hanno confermato la sentenza di 
primo grado a carico dei fratelli 
Riccardo ed Ernesto Luciano Del 
Mese, difesi dagli awocatiM assi- 
mo Torre e Cecchino Cacciatore,

condannati entrambi a 5 anni di 
reclusione conl'accusa di aver di
stratto unaparte dei beni societa
ri per sottrarli ai creditori. Banca
rottafraudolenta è l'ipotesi di rea
to contestata ai due imputati ac
cusati di un buco di circa tre m i
liardi e mezzo delle vecchie lire.

Un dissesto clamoroso che 
comportò l'affidamento della 
struttura, inaugurata negli anni 
'80 da Giulio Andreotti e per oltre 
un ventennio punto diriferimen- 
toperl'interaprovincia, alla cura
tela fallimentare e l'avvio del prò - 
cedimento giudiziario sul quale è 
ora calato il sipario salvo ricorsi 
in Cassazione. Ieri il procuratore 
generale, nel corso della sua re
quisitoria, ha ripercorso davanti 
ai giudici della Corte d'appello, le 
tappe della lunga vicenda giudi

ziaria evidenziando «una serie di 
operazioni econom iche sospet
te» messe in piedi daH'ammini- 
stratore unico Riccardo De Mese 
m a alle quali avrebbe partecipa
to anche il fratello Ernesto. Il Pg 
ha posto l'accento sui vari colle
gamenti tra la società madre “Vil
laggio del sole”, e le altre struttu
re societarie riconducibili tutte al
la prima e dichiarate poi fallite 
tra gli anni '90 ed il 2000.

La vicenda, oggetto del proce
dimento, risale al periodo com 
preso tra gli anni '90 e '93 e nac
que dalla presunta distrazione di 
beni da un gruppo di cinque so
cietà, tra cui la “Petrol Sud”, la 
“Combustibili srl” e la “Soco Edi- 
1”, anche se il filone principale 
dell'inchiesta della Procura è 
quello che si riferisce al Villaggio

Verdetto II palazzo 
di giustizia di Salerno

del Sole. Pesanti le condanne 
com minate in primo grado 
all'esito di un lunghissimo dibat
timento protrattosiper quasi7an- 
ni: ierila conferma in Appello do
po che la difesa aveva chiesto l'as
soluzione puntando l'accento 
sui problemi econom ici che, a 
partire dagli anni '90, travolsero 
la solidità dell'azienda.

Da quel grosso crac com incia
rono i problemi econom ici per la 
famiglia Del Mese, travolta poi 
nuovamente dalla bufera giudi
ziaria per il fallimento del pastifì
cio Amato quando la scure della 
Procura si è abbattuta sull'ex sot
tosegretario Paolo Del Mese, at
tualmente a processo per quella 
vicenda e sul nipote Mario Del 
Mese, figlio di Ernesto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’anticorruzione

Cantone: «No  
ai condannati 
negli enti pubblici»
Barbara Landi

«Requisito fondamentale per la pubbli
ca amministrazione è non avere funzio
nari sottoposti a condanna, neanche in 
primo grado, o a conflitti d'interesse»: è 
categorico Raffaele Cantone, presiden
te dell'Autorità Nazionale Anticorruzio
ne dal campus di Salerno. Preferisce pe
rò non replicare alla domanda sulla ne
cessità di un eventuale passo indietro 
del governatore Vincenzo De Luca. «Di 
questo non ho nessuna voglia di parla
re», afferma.

Tuttavia, in tema di prevenzione alla 
corruzione, è proprio sulla legge Severi
no (che dichiarava l'incandidabilità e la 
sospensione dell'ex sindaco alla presi
denza della regione) che si concentra 
nel corso del convegno «Il patto per la 
legalità», promosso dalle università di 
Salerno, Roma Luiss ed Urbino in siner
gia con Confindustria e la Procura Na
zionale Antimafia. «La lotta alle mafie e 
all'illegalità non può prescindere 
dall'impresa», insiste Cantone che con 
De Luca ha siglato il protocollo d'intesa 
per il monitoraggio degli appalti in Cam
pania: «Ora aspettiamo ibandiinnume- 
ro cospicuo per controllarli, in particola
re per lo smaltimento dei rifiuti».

Ancora nessuna firma, invece, perla 
vigilanza controllata per la Soresa, la so
cietà regionale per la Sanità. «La corru
zione non può essere affidata solo al mo
mento repressivo penale - insiste Canto
ne - È un fenomeno difficile da far emer
gere, con una discrasia tra numeri reali 
e quelli registrati». La necessità, quindi, 
dimettere in campo diverse misure, sul
la base dell'impianto organico introdot
to proprio dalla Severino, dalla scelta 
dei funzionari alla dotazione da parte 
della pubblica amministrazione di un 
piano di prevenzione della corruzione, 
individuando e mappando i settori sen
sibili e predisponendo la rotazione delle 
funzioni di responsabilità, fino alla tra
sparenza.

È soprattutto l'assenza di condanne
o di conflitti d'inte- ____
resse per i soggetti 
pubblici che sottoli- || C3S0  
nea il presidente M o n it o d a | 
Cantone.«Euncon- . .
tratto bilaterale-ag- presidente 
giunge - se c'è un delPAnaC 
corrotto c'è un cor- «Ma 
ruttore». Inutili gli d | D e  L u c a  
istituti come il ra- f . 
ting della legalità o p r e te r is c o  
le white list per le non parlare»
aziende, «duplicati ____
di certificazioni anti
mafia» secondo Cantone, ma controlli 
annui a campione della guardia di finan
za. «La corruzione viaggia su un binario 
parallelo alla criminalità organizzata - 
incalza Leonida Primicerio, sostituto 
procuratore nazionale Antimafia»- For
se un giorno verrà scritta la storia vera 
della Terra dei fuochi, descritta come 
un fenomeno di camorra, mentre forse i 
Casalesi funzionavano come agenzia di 
un'imprenditoria corrotta del nord».

In favore dell'industria sana intervie
ne Mauro Maccauro, presidente Confin- 
dustria Salerno: «La legalità è la precon
dizione dello sviluppo economico. Va ri
pensata l'azione di contrasto, indivi
duando i patrimoni illeciti provenienti 
dal malaffare che inquinano, entrando 
nell'impresa privata come concorrenza 
sleale. Credo che la corruzione esista e 
continuerà ad esistere. Negli anni '80 
l'estorsione era routine. Salerno èia più 
virtuosa in Campania e attrae capitali la 
cui genesi non è chiara».

©  RIPRODUZIONE RISERVATA

Anticorruzione Raffaele Cantone 
guida l’Autorità nazionale
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L’OPERAZIONE

Mazzata ai casalesi: 
la Dia sequestra 
sette milioni di euro

Sigilli a una villa con piscina e campo da tennis a Rimini 
Tolti beni anche al boss Francesco Schiavone “Sandokan”

A zzerare  il pa trim o n io  del 
clan dei Casalesi. E’ questo 
l’obiettivo  della m agistra

tu ra  che con tinua  ad assestare  
colpi durissim i all’organizzazione 
crim inale  ca se rtan a , ram ificata 
praticam ente in tutta Italia. Solo 
nella giornata di ieri sono stati 
s e q u e s tra t i  a ltr i  7 m ilio n i di 
euro, ne ll’am bito di una doppia 
operazione.
Gli uom ini della Dia di Napoli e 
Bologna hanno  eseguito  un  se 
questro di beni per un valore di
5 milioni nei confronti di un  im 
prenditore 59enne di Rimini, rite 
nuto vicino al clan dei Casalesi. Il 
provvedim ento è stato em esso dal 
tribunale di Santa M aria Capua 
Vetere su richiesta del direttore 
della Dia e riguarda due im prese 
del setto re  turistico  e una villa 
con piscina e cam po da tennis. 
D estinatario del provvedim ento di 
sequestro è l’im prenditore Flavio 
Pelliccioni, arrestato nel dicem bre 
2011 in seguito ad u n ’ordinanza 
di cautelare del Gip di Napoli nei 
confronti di 57 indagati ritenuti 
responsabili, a vario titolo, di a s
sociazione per delinquere di tipo 
camorristico, estorsione, turbativa 
delle operazioni di voto truffa ai 
danni dello stato, abuso d ’ufficio, 
falso in atto  pubblico, riciclaggio 
e reim piego di capitali di illecita 
provenienza. Reati aggravati dalla 
finalità di aver agevolato il clan 
dei Casalesi. Secondo le indagini, 
Pelliccioni, in qualità di interm e- 
diatore finanziario e faccendiere, 
avrebbe fornito un contributo sta
bile nel settore della acquisizione 
e della gestione degli appalti e, 
più in generale, delle attività di 
reinvestim ento dell’organizzazio
ne. In particolare, l’im prenditore 
avrebbe lavorato  per p rocurare  
le necessarie garanzie finanziarie 
a N icola Di C aterino, coinvolto 
nelle vicende relative alla realiz
zazione di un centro com m erciale 
a Casal di Principe. Ma è solo la 
prim a delle operazioni m esse a 
segno dalle forze dell’ordine. 
Altri beni per due milioni di euro, 
infatti, sono stati sequestrati dai 
carabinieri dei Ros a sei esponenti 
di spicco del clan  dei Casalesi 
(Salvatore Borrata, Aldo Cristiano, 
Giovanni Diana, Nicola Panaro, 
Antonio Ettore Patalano e F ran
cesco Schiavone). I sequestri sono 
stati eseguiti dai m ilitari ne ll’am 
bito  d e ll’indagine Azim ut della 
D irezione D istrettuale Antimafia 
della Procura della Repubblica di 
Napoli che, lo scorso 10 novem 
bre, portò a un prim o sequestro 
di beni, per circa 34 milioni di 
euro, nei confronti di 19 indaga
ti, ritenuti appartenen ti al clan, 
accusati, tra l’altro, di estorsioni, 
sequestro di persona, detenzione 
e porto illegale di armi, intestazio
ne fittizia di beni.
Un altro durissimo colpo, dunque, 
è stato inferto all’organizzazione 
cam orristica.

LA PROTESTA

Medici, corteo a Roma: 
«Sanità smantellata»

Manifestazione contro il governo Renzi: 
«Così sta cancellando il diritto alla salute»

I medici di base sono sul piede di 
guerra. Chiedono al governo Renzi 
un nuovo patto «che definisca una 
cornice culturale, giuridica, ammini
strativa, civile e sociale nella quale 
perseguire una sanità con maggiore 
efficienza anche attraverso modifiche 
della organizzazione del lavoro».
Lo Snami, come dice il presidente 
provinciale Gennaro Caiffa, «è in 
prima linea», e questa mattina por
terà le preoccupazioni dei medici di 
base in corteo a Roma, al fianco della 
Fnomceo e dei sindacati ospedalieri 
e territoriali, «in difesa della nostra 
professione per dare un segnale al 
Governo e alle Regioni, che di fat
to stanno smantellando il Sistema 
sanitario nazionale, penalizzando le 
fasce deboli di cittadini che, come in

L’INCONTRO

All’Università di Fisciano 
nasce il “Patto per la legalità”

II progetto prevede l’istituzione di un albo anticorruzione per le imprese 
Cantone: «Responsabilizzare le aziende. Appalti, il settore più a rischio»

Fisciano. È stato presentato, nel ■  ""I
pomeriggio di ieri presso il Teatro ■  A s te
d’Ateneo dell’Università degli studi I
di Salerno, il “Patto per la legalità” ™ U. P* *
il progetto promosso per istituire un 
Albo anticorruzione per le imprese.
«II “Patto per la legalità” nasce con 
l’obiettivo di costituire un Albo anti
corruzione per le imprese sul modello 
del rating di legalità, per semplificare 
le procedure amministrative e per 
alim entare il circuito etico delle 
aziende», ha dichiarato l’avvocato 
Andrea Castaldo, professore ordina
rio di Diritto penale.
L’incontro,promosso dal Polo Univer
sitario Salerno -  Luiss Roma -  Urbino 
e Confindustria con l’intesa di Anac 
e Procura Nazionale Antimafia, ha 
visto tra i protagonisti anche Raffaele 
Cantone, Presidente deH’Autorità 
Nazionale Anticorruzione: «La pre
venzione alla corruzione è, innanzi
tutto, un sistema di regole recente in 
quanto la sua stesura risale al 2012, 
anno in cui la legge 190, meglio 
conosciuta come Legge Severino, 
introdusse un impianto organico nel 
sistema legislativo che prevedeva la 
prevenzione agli atti corruttivi -  ha 
spiegato Cantone -. La corruzione è 
un reato bilaterale poiché accanto al 
corrotto c’è il corruttore, entrambi 
con Io stesso scopo. Spesso l’inda
gine emerge da altre più generiche

che possono riguardare tanto la 
pubblica amministrazione quanto la 
criminalità organizzata; si parte per 
denunciare un aspetto e si finisce con 
scoprirne altri. Il settore più a rischio 
è quello degli appalti e, per questo 
motivo, lavorare per provare a creare 
meccanismi di responsabilizzazione e 
di prevenzione nelle aziende diventa 
uno strum ento fondam entale per 
ottenere risultati concreti».
Il Presidente Anac, alla sua prima 
visita all’Università degli studi di 
Salerno, è stato poi ricevuto dal Ret
tore Aurelio Tommasetti, anch’egli in 
prima fila per promuovere il progetto 
“Patto per la legalità”.
«Questa iniziativa vede il nostro Ate
neo convolto in un progetto che ha 
un valore non solo economico ma an
che culturale ed etico per le comunità

dell’intero territorio nazionale. -  ha 
dichiarato il Rettore-. I condiziona
menti della criminalità organizzata 
nell’economia rappresentano al con
tempo un grande freno allo sviluppo 
e un pericolo per le imprese. Essa 
costituisce un costo e uno svantaggio 
competitivo difficilmente recupera
bile il che aggrava il problema della 
sicurezza sul territorio. È necessario 
mettere in atto iniziative da parte di 
tutte le forze sociali, politiche, eco
nomiche e istituzionali per garantire 
condizioni favorevoli per fare buona 
impresa e rafforzare l’azione di tutela 
della sicurezza del nostro territorio. 
In questa battaglia noi tutti abbiamo 
un ruolo centrale per la prevenzione 
delle infiltrazioni criminali nel tessuto 
sociale».

SILVIA RIZZIELLO

Campania, non si curano perché in 
difficoltà economiche».
L’appello a Renzi è un concentrato 
di proposte. «Il ruolo dei medici 
deve essere valorizzato in un nuovo 
modello di governance che garanti
sca l'equilibrio tra le risorse umane, 
sociali ed economiche. Non sarà pos
sibile mantenere un sistema di tutela 
della salute equo, solidale ed univer
salistico, se i Medici non vengono 
riconosciuti come vera risorsa civile, 
sociale ed economica del Paese. In 
assenza di un progetto di respiro 
nazionale sulla sanità, si rischia di 
cancellare il diritto costituzionale alla 
tutela della salute e si realizzerà una 
sanità che lascia le persone più fragili 
e indifese a vivere come catastrofici 
gli eventi di malattia».

LA NOMINA

F ondazione  
Ravello: 
M affettone 
ora è in  pole
Si riunirà stam ane alle 11 il con
siglio generale d ’indirizzo della 
Fondazione Ravello con all’ordine 
del giorno la ricostituzione degli 
organi statutari dell’ente. Le dimis
sioni del presidente Domenico De 
Masi e dei consiglieri dei consiglie
ri Mario Rusciano, Paola Servillo e 
M anuela Rafaiani hanno costretto 
i soci a effettuare una nuova rivo
luzione per colm are le caselle che 
erano rim aste vuote. Il primo step 
ha riguardato la nom ina di Renzo 
A rbore, G iovanni M inoli e Lia 
Rumina com e consiglieri d ’indi
rizzo della Fondazione di Ravello. 
Il decreto è stato firmato ieri dal 
presidente della Giunta regionale 
d e lla  C am pan ia , V incenzo  De 
Luca. I tre profili p renderanno il 
posto dei consiglieri dimissionari. 
Saranno loro, insieme agli altre sei 
componenti del consiglio d’indiriz
zo, a eleggere stam ane il nuovo 
presidente dell’ente che prenderà 
il posto del sociologo Domenico 
De Masi.
La decisione , s tando  a quan to  
trapela, dovrebbe ricadere su Se
bastiano  M affettone, consigliere 
del presidente De Luca con delega 
alla cultura). Un nome di fiducia 
che, insieme ai tre nuovi consiglie
ri d ’indirizzo, avranno il compito 
di far decollare la Fondazione e 
garantirle stabilità nel prosieguo 
della program m azione.

FILIPPO NOTARI
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